
8° giorno 

la storia... 

E’ domenica e la mamma lascia dormire il figlio fino a tardi. E’ il messaggio di Gesù che sveglia Enrico 

giusto mezz’ora prima della Messa. “Oggi è domenica, giornata dedicata alla preghiera, allo stare in 

faMiglia Ma soprattutto alla festa. Ma la festa non si fa da soli: deve essere portata a tutti, anche a chi è 

in un MoMento difficile. quando sono nato, nella Mia grotta c’era perfino la Musica. Gesù ”.  

Enrico si stira ancora un po’ assonnato: che bella invenzione la domenica! E poi da oggi iniziano le 

vacanze di Natale!  

Mentre fa colazione si ricorda del pupazzetto che vuol regalare a Nicola, allora racconta tutto alla mamma 

e chiede: “Posso regalargli un mio orsetto?”  

Mamma non ha nulla in contrario e aiuta il figlio a fare una confezione regalo. Qualche minuto prima della 

Messa, Nicola restituisce ad Anna l’orsetto rubato e lei gli consegna il pacchetto ricevuto da Enrico.  

Enrico vede l’espressione stupita del compagno che balbetta. “Per me?”  

“Per te, così puoi giocare con tua sorellina”.  

Gli occhi di Nicola brillano: “Grazie, Anna”.  

“Non devi ringraziare me. Ricorda solo che qualcuno ti vuol bene”. Enrico è molto contento e pensa che 

ci sarà un po’ di festa anche a casa del compagno.  

Più tardi, mentre è a tavola assieme ai genitori dice a voce alta il pensiero che gli sta girando per la testa: 

“Non si fa festa da soli; la festa è più bella se sei in compagnia di amici”.  

Papà e mamma lo guardano sorpresi perché stavano parlando di tutt’altro. “E’ proprio vero, Enrico, ma 

la festa di oggi non è ancora finita: Chi vuoi invitare?” dice papà.  

“Pensavo a Tommaso ...”  

“Giusto! – dice mamma. – Adesso gli telefono così sento anche come sta sua madre”.  

Mentre Enrico sta ancora sparecchiando, mamma, col telefono in mano, dice al resto della famiglia: 

“Loretta ci invita tutti a passare il pomeriggio da lei: cosa rispondo?”  

Il consenso è unanime e nel pomeriggio le due famiglie vivono la festa assieme. Dopo cena Enrico mette la 

statuina dello zampognaro nel presepio: c’era musica nella grotta di Betlemme, ma oggi pomeriggio c’era 

anche a casa di Tommaso, e le note erano le risate dei due bambini.  

 

il personaggio del giorno...  

Lo zampognaro ha accolto la nascita di Gesù con il suono melodioso del suo strumento musicale. Non 

aveva niente altro da offrire se non la sua lode a Dio per quello che di più grande ci ha donato: il suo 

figlio unigenito.  

 

... la preghiera ...  

Ti ringraziamo, Signore, per la felicità che metti nel nostro cuore. Insegnaci a scoprire che tu ci invii nel 

mondo per portare un po’ della tua gioia e rendici tuoi strumenti nella splendida avventura di diffondere 

la tua letizia nel mondo!  

 

... l’impegno del giorno  

Oggi mi impegno a fare festa partecipando alla Messa e a proseguirla in famiglia  

 


